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1. INTRODUZIONE 
 

La presente procedura ha lo scopo di illustrare il processo di selezione dell'applicabilità 
e della simulazione di PES (Payments for Ecosystem Services) sviluppato nell'ambito del 
progetto ECO-SMART, al fine di individuare quali schemi per i pagamenti dei Servizi 
Ecosistemici sia possibile sviluppare nei siti oggetto d'esame. 

 

  

2.IDENTIFICAZIONE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI IDONEI ALL'IMPLEMENTAZIONE DI UNO 
SCHEMA PES 
 

Gli schemi PES sono strumenti economici strategici ideati per la protezione e/o il 
ripristino degli ecosistemi al fine di favorire la fornitura dei Servizi Ecosistemici 
(EcoSystem Services – ESS) da essi erogati. In particolare, il progetto ECO-SMART ha il 
fine di stabilire una procedura utile a sviluppare schemi PES per la protezione di habitat 
costieri che sono particolarmente vulnerabili ai cambiamenti climatici.  

Secondo definizione, uno schema PES consiste in una transizione economica in cui uno 
specifico ESS viene venduto ad almeno un compratore da almeno un fornitore. Il 
pagamento implica un incentivo positivo per il fornitore, utile al mantenimento del ESS 
stesso (Arriaga et al., 2009). 

All'interno della Procedura comune per la valutazione dei Servizi Ecosistemici, vengono 
fornite le indicazioni per individuare quali siano i Servizi Ecosistemici (ESS) 
maggiormente idonei all'implementazione di modelli PES in ECO-SMART.  

Tali ESS vengono selezionati in base a tre criteri di valutazione: 

A. Rilevanza del ESS all'interno del sito di riferimento 
B. Lo stato di vulnerabilità di quel ESS ai cambiamenti climatici 
C. La presenza o meno di attori (compratori e fornitori) per quello specifico ESS 

  

DESTINATARI
•Partner di progetto

MATERIALE

Rapporto congiunto su 
identificazione degli ESS 
nelle aree interessate

•Rapporto congiunto sulla 
valutazione della 

vulnerabilità

OUTPUT
•Relazione sugli schemi 

PES selezionati
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Un'approfondita conoscenza del territorio e degli attori socio-economici che vi operano 
risulta di fondamentale importanza in questo tipo di valutazione. Per comprendere 
l'applicabilità dei possibili PES, viene dunque richiesto ai partner di progetto di 
procedere alla valutazione e selezione degli ESS più idonei e di ideare, almeno 
sommariamente, una o più idee di schemi PES realizzabili nei territori di loro 
competenza. Gli schemi ideati vengono quindi esposti durante incontri tra partner locali 
e PP3 (Università di Padova – Dipartimento di Ingegneria Industriale) al fine di 
ponderarne l'attuabilità e sondarne le potenzialità. 
Viene pertanto richiesto ai partner locali di inserire le informazioni discusse durante 
l'incontro all'interno della seguente griglia (Tabella 1) per la raccolta dei dati: 
 
Tabella 1: Griglia per l'organizzazione dei dati necessari allo sviluppo di modelli PES. 

 

N. SCHEMA PES - TITOLO DESCRIZIONE NOTE  

Servizi ecosistemici interessati dal PES     
Habitat interessati dal PES (codice e denominazione)     
Interventi di mantenimento, conservazione e ripristino del 
servizio (elenco e breve descrizione) 

    

Fornitori del servizio (coloro che si occupano di garantire la sua 
erogazione nel tempo)     

Beneficiari del servizio (fruitori diretti)     
Acquirenti del servizio (coloro che acquistano il servizio e 
remunerano i fornitori, possono coincidere o meno con i beneficiari diretti)     

Metodo più appropriato per valutare economicamente il 
servizio ecosistemico (metodi del prezzo di mercato, del danno 
evitato, del costo di sostituzione, dei fattori produttivi, del prezzo edonico, 
del costo di viaggio, della valutazione contingente, della scelta 
contingente, benefit transfer, etc.) 

    

Costo degli interventi di mantenimento, conservazione e 
ripristino 

    

 

Nella tabella sarà opportuno inserire quante più informazioni possibili, di vario genere: 

 Informazioni generali sugli ESS e habitat salvaguardati, sulle categorie degli 
attori coinvolti, sui metodi di valutazione per la valutazione economica del ESS 
più idonei, ecc. 

 Informazioni specifiche e dati puntuali ogni qual volta sia possibile, citandone le 
fonti. Particolarmente rilevanti saranno le informazioni riguardanti i contatti 
degli stakeholders interessati e dati quantitativi circa il valore degli ESS e i costi 
degli interventi. 

I dati raccolti saranno poi utili alla simulazione di schemi PES. È consigliabile che il 
sistema ideato rispetti i seguenti principi (adattati da Adhikari e Boag, 2013; Thompson 
e Friess, 2019): 
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 I pagamenti dovrebbero essere continui, a tempo indeterminato o comunque nel 
medio-lungo periodo ed essere effettuati periodicamente durante tutto il 
periodo di erogazione del PES, affinché l’erogazione del servizio sia costante e 
continuativa nel tempo. 

 I pagamenti dovrebbero essere associati al raggiungimento di un obiettivo 
specifico all’interno dello schema PES. 

 

Infine, in accordo a Engel et al. (2008) (Figura 1), l'ammontare del pagamento dovrebbe 
sempre essere compreso tra un valore minimo, corrispondente al costo degli interventi 
e/o un indennizzo per il proprietario del terreno per non aver destinato l'area ad usi 
più remunerativi e un costo massimo, costituente il valore che andrebbe perso con la 
perdita di erogazione dell'ESS. 

 

Figura 1: Rappresentazione grafica per la valutazione quantitativa del pagamento erogabile all'interno di 
PES. (Engel et al.,2008) 

Qualora nel sito in esame non fosse possibile sviluppare veri e propri schemi PES per la 
mancanza di interesse da parte degli attori socio-economici, sarà opportuno ideare altri 
tipi di accordo (es. Partenariato) che garantiscano: 

o In ogni caso l’attuazione di interventi di protezione delle aree ai cambiamenti 
climatici. 

o Creino interesse negli stakeholder in modo da aumentare in futuro la possibilità 
di istituire veri e propri schemi PES. 
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